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Nella città della Lanterna il Carroccio diventa in primo partito 
con il 28,9%. Ma anche il Pds cresce (dal 21,9 al 26,5%) e piazza 
i suoi candidati in prima fila in vista del ballottaggio del 5 dicembre 
Al Comune in testa Sansa con il43% dei suffragi, Serra al 26,5% 
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A Genova braccio di ferro con Bossi 
La Lega avanza, ma non dilaga. Progressisti in pole position 
La Lega conquista il primo posto sulla piazza di Ge
nova, ma il suo candidato a sindaco non piace e 
raccoglie addirittura il 2% in meno dei voti andati al
la lista (il 26,5 contro il 28,6%). Il candidato del Pds 
e dei progressisti Sansa conferma i dati degli exit 
poli, e raccoglie il 43% dei suffragi. Bossi infuriato: 
«Verrò a Genova per quattro giorni». Importante il ri
sultato della Quercia che sale dal 21,9 al 26,9%. 
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j M GENOVA. • Umberto Bossi, 
'. non l'ha proprio digerito il voto; 
: genovese. «Verrò per quattro 
giorni a sostenere il mio candi-, 
dato, ha tuonato il leader le- -
ghista. Enrico Serra, il medico ' 
dai modi garbati, si e (atto pie- ; 
colo piccolo: il Carroccio 6 il,; 
primo partito sotto la Lanterna 
con il 28,6% e lui ha preso due 
punti in meno, il 26,6%. «Vai 
giù duro» lo spronano i dirigen
ti leghisti. Lui continua con il 
suo (air-play, tranquillo e in
consistente allo slesso tempo. 
Il suo avversarlo, il magistrato 
Adriano Sansa, dall'alto del 
43,1% dei voti validi comincia 
già a guardare oltre il 5 dicem
bre, alla formazione ..della 
giunta, all'agenda delle que
stioni scottanti, ai rapporti con 

! la gente e gli altri enti. . . • -o . • 
i Genova appare ancora 
scossa dal turbine dei responsi 
elettorali che, anche in Provin
cia, corrono in parallelo: pri
ma Ma?ÙKVincenzi del Pds. a 

. ruota- Il leghista GiuseppctDul-
iara. Uno^scontro radicale air' 
tende adesso gli elettori geno
vesi sospesi tra I progetti di una 

w \*,*Kà,-H%*tì*»lO«W." 

Sansa: 

sinistra che, anche se faticosa-
.': mente, si unisce e i sogni leghi

sti di aprirsi un varco al mare 
. sul modello ottocentesco di in-
. tegrazione tra Liguria e Pada-

' nìa, in realta assai inviso da 
una parte consistente della cit-

/ tà, anche da settori imprendi
ci' toriali. Il Pds, mettendo da par-
• te il suo legittimo orgoglio di 

;.- partito, ha costruito un schic-
,. ramento che può prefigurare 
:" anche scenari futuri, in vista 
;. delle elezioni politiche amici-
:,. paté. I suoi alleati - Verdi, Lista 
* Pannclla, Pensionati e Allcan-
,• za Democratica che compren-
-.' de ancora i pallisti di Segni -
- hanno mostrato una serena 
"I lealtà verso Adriano Sansa e 
• verso il programma elaborato 

:-•' per ridare slancio a Genova, 
' una citta martoriata da que-
• stioni come la disoccupazio

ne, la deindustrializzazione, le 
' tensioni nel centro storico e il 

•_• dissesto idrogeologico. Il so-
~ stegno dato ad Adriano Sansa 
••*• conferma che Genova crede 
,'. nellesue possibilità, in quel si-

s'ema di risorse - dal'a tradi 
/Ione pomi ile e coni mere ialc_ 

mtiJtJ v*„ 

alle professionalità industriali, 
dai tesori artististi all'università 
- che può portarla fuori dalla 
crisi, crisi di modelli assisten
ziali. E il segretario regionale 
della Cgil, Andrea Ranieri, ha 
voluto sottolineare proprio il 
segno di speranza che viene 
dal successo di Sansa, -un voto 
che può agevolare la soluzio
ne dei problemi strutturali, in
dustriali e occupazionali, della 
realtà genovese». 

«La strada democratica scel
la dalla gente - commenta 
Claudio Montaldo, segretario 
della Quercia - impone alle 
forze progressiste di sperimen
tare il modo dì stare insieme. 
Noi, come Pds, siamo impe
gnati a dare credibilità ancora 
maggiore all'alleanza comin
ciando a coinvolgere, nel voto 
di ballottaggio, quei progressi
sti, e sono tanti, che al primo 
turno non hanno votato per 
Sansa». C'ò. nella sede della 
Quercia, un rammarico per 
non aver conquistato il primo 
posto. La battaglia con la Lega 
e corsa sul filo di lana: gli ulti
mi dati piazzano la Lega al 
28,6% e il Pds al 26,7%. Va però 
registrato un consistente au
mento dei consensi rispetto al 
21.9% delle politiche del'92. 

Nel volontario esilio di Ugo 
Signorini, partito in fretta e fu
ria per un ritiro spirituale in uri 
convento mantovano, c'è tutto 
il disagio del vecchio quadri
partito, un'ombra che vaga nei ; 
vicoli del centro storico, nelle 
periferie popolose, negli ulfici -
del malandato establishment 
genovese e che il vento di tra
montana di questi giorni ha :

% 

spazzato via. Signorini, faccia 
linda e distinta della De, ha 
raggranellalo un misero 15% 
disponendo di un serbatoio di 
voti che, sino al 1992, raggiun
geva quasi la metà dell'eletto
rato. Padre Gianni Baget Bozzo 
parla di «evento storico», di «fi
ne della presenza cattolica or
ganizzata». Secondo il polito
logo genovese «il centro man
terrà una presenza, anche su 
marginale, schiacciato dalla 
radicalizzazione dello scontro 

. tra progrcssili e: conservatori». 
E il senatore Bnino Orsini, se
gretario regionale dello scudo 
crociato, lancia l'allarme se
gnalando che «schieramenti 
cosi contrapposti non godono 
della tradizione di orientamen
ti come quello laburista e quel
lo conservatore presenti nel re
sto d'Europa». Un vano tentati
vo di legittimazione, alle soglie . 
dello sconforto e del disorien
tamento. Lo stesso che perva
de quella parte del Psi che sot
to le vesti di «Rinnovamento» 
ha cercato di uscire dal vicolo 
cieco degli scandali nazionali 
e locali. L'altra parte dei socia
listi, quella che fa capo all'ex 
sindaco Cerofolini, e invece 
scesa in campo nelle file della 
Quercia. Conferma invece il 
suo elettorato (7,3%) Rifonda
zione comunista che, per boc
ca del suo candidato a sindaco ' 
Giuliano Boffardi, fa sapere a 
Sansa di essere in attesa di «ri
sposte Chiare sucorne affron
tare le questioni di Genova». È 
questo, forse, il primo allo del- • 
la fase due delle elezioni, quel
la delle trattative e dei confron
ti. ' • v .•'•.„'• / . ; ' " ' . '• 

GENOVA (862 sez. 
LISTE ' 

P.D.S. 
Rifondazione 
D.C. 
Popolari per Genova 
Lega Nord 
Alleanza Genova ' 
La Rete 
Lista Pennella 
Verdi 
Patto Solidarietà 
P.S.I. 
Rinnovamento Soc. 
Unione di Centro 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
Antlprolblzionlstl 
Lista Referendum 
M.S.I. 
Partito Pensionati 
Giovani per Genova 
Pens. U.V.-L. Ligure 
Movimento Lav. Aut. 
Lega Aut. Liguria 
Lega Casal.-Pens. 
C.P.A. 
D.P. 
Altri 
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Adriano 
Sansa 
Pds, Rete 

Verdi, Alleanza 

Enrico 
Serra 

Lega Nord 

Ugo Signorini 

Giuliano Boffardi 
Gianni Plinio 
Fabrizio di Reda 

Luigi Salsi 
Pasquale Romeo 

Popolari, Riti, soc., Unione di centro 

Mondazione 

Msi, Partito pensionati 

Giovani per Genova 

Lega autonoma Liguria 

Mov. lavoratori autonomi 

15,1 % 

7,2% 

6,1% 
0,8% 

0,6% 
0,4% 

Giovanni Gerita Lega Ligure. Pensionali 0,3% 

Alla Provincia 
parte favorita 
una donna del Pds 
• • GENOVA. Se il 5 dicembre 
prossimo vincerà il ballottaR-
gio, sarà la prima presidente 
donna nella storia della Pro
vincia di Genova. Marta Vin
cenzi, pidiessina, candidata da 
una coalizione di forze com
posta dalla Quercia, dai Verdi, 
dalla Lista Pannclla e dal Patto 
di solidarietà tra i pensionati, 
in questo primo rumo e arriva
ta prima, con il 34,23 per cento 
dei suffragi, seguita dal candi
dato del Carroccio Giuseppe 
Dallara, che si ò fermato al 
28.89. 

Per i voti di lista, invece, a 
conquistare il primato e stata 

• la Lega Nord, con il 29.4 dei 
voti; al secondo posto il Pds 
(23.39). al terzo Rifondazione 
comunista (9.3). quindi : Po-

Il cajididato.progressista: «Non serve cambiar£,4lleanze» 

suijpmgrammi» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

M CKNOVA. Nessun cambia-
! mento nelle alleanze, né ac
cordi palesi o sottobanco con i 

! partili che hanno visto sconfitti 
: i propri candidati. Adriano 
Sansa, il vincitore delle elezio
ni di domenica scorsa, che col 
43't, di voti stacca di gran lunga 
il leghista Enrico Serra (26%) 
sceglie di rivolgersi diretta
mente agli elettori. »Si tornerà 
a votare e sono convinto che 
molti elettori di Signorini (so
stenuto dal vecchio centro si
nistra, ndr) condividono l'es
senziale del mio programma; 
cosi come sui temi del lavoro, 
della solidarietà e dei servizi 
sociali si riconosce Rifondazio
ne». •':•••:.•*.,:'.;• 
• L'ex pretore d'assalto, soste
nuto da un ampio schieramen
to di sini«tra't^*»gw5sslsWcne' 
va dal Pds ai popolari di Segni, 
parla già 'da sindaco. Lancia 
un appello agli imprenditori: 
•Una volta che il Comune avrà 
fatto la sua parte, garantendo 
certezze e procedure snelle, gli 
imprenditori saranno disposti 

- a fare la loro parte, investendo 
•" e rischiando per la città?»; tran-
'.-• quillizza gli elettori leghisti: 
^ «Sarò il sindaco di tutta la città. 
• • Il voto alla Lega nasce da una 
• protesta e rivolta comprensibi

le». Riconferma la sua autono
mia dai partiti che lo sostengo
no ed ammette di non aver ri
cevuto nessuna telefonata dai 
leader di partiti: «Ne Cicchetto 
ne Mario Segni mi hanno chia-

: malo per congratularsi. Mi 
hanno telefonato invece ex 
compagni di scuola». Anche i 
giornalisti, che se lo contendo-

• no da domenica sera, interro
gano il futuro sindaco sui pro
blemi minuti della città e del
l'amministrazione. La febbre 

,. elettorale, che si fermerà solo il 
5 dicembre, resta alta in città. 

! t-Anchp-quella' di Sansa non 
.... scherza; ieri sera si ò rinchiuso 
;.; presto in casa, sperando che il 
;.- termometro v scenda rapida

mente. --• - .• ~ -

La sua affermazione è stata 
di gran lunga supcriore a 
quella prcannunclata dal 

sondaggi. Nell'Italia che 
plaude al giudici, è stato fa
vorito dall'essere un magi
strato? . . , . , . ; , 

Il mio risultato 0 andato sicura
mente al di là delle previsioni, 
lo stesso non me l'aspettavo, 
credevo di non andare oltre il 
38% dei voti. No, non credo 
che il mio successo dipenda 
dall'appartenenza alla magi
stratura. La mia candidatura ò 
nata e si e affermata sui pro
blemi della città, lo mi sono 
messo in aspettativa come pre
vede la legge, se non sarò elet
to farò per cinque anni il giudi
ce fuori Genova. Da quando 
sono in aspettativa non ho più 
messo piede a palazzo di Giu
stizia dove ho molti amici e 
colleghi. Si figuri, ho fatto an
che a meno di andare alla 
banca interna, dove ho il con
to corrente, per evitare specu
lazioni. 

Anche a Genova la maggio- • 
ranza degli elettori si sono 
divisi: da una parte il Pds 
dall'altra la Lega, i candidati 
del centro spazzati via. Molti 
opinion leader rimpiangono 

. l'assenza di un centro, come 
alternativa alla divisione, si
nistra e destra. Per lei la 
contrapposizione sinistra e 

. destra, è pericolosa? Rim
piange il centro che non c'è 
più? • 

C'è un quadro politico da ri
comporre e ricostmire. Il cen
tro, troppo compromesso con 
il malgoverno e il vecchio siste
ma, si è dissolto, a Genova si è 
notevolmente ridotto e biso
gna prenderne atto. Personal
mente non ne ho nostalgìa. \M 
sinistra che si contrappone al
la destra'mi sembra la situazio
ne naturale. Certo ò necessario 
mettere in campo una sinistra 
progressista, variegata., che 
raccolga,' più forze possibili, 
come è avvenuto a Genova, 
per rinnovare e governare il 
paese: è l'unica soluzione poli
tica, la migliore alternativa alla 
destra cri» si va «(«lineando, al
tre non ne vedo. B .. . ., .. 

Probabilmente lei sarà il sin
daco di Genova, espresso 
dalla sinistra, in una città 
dove la Lega è molto forte. 

Che problemi pensa le cree
rà la Lega in consiglio comu
nale e il voto leghista nel 

, rapporto coni cittadini? 
Più volte, quando ci siamo in
contrati, Enrico Serra mi ha 
detto che la loro opposizione 
sarà costruttiva. Questo mi ha 
fatto piacere, è un fatto impor
tante. Naturalmente, se diven-

' tcrò io sindaco, sarò il rappre
sentante di tutta la città, quindi 
anche dei cittadini che hanno 
votato per la Lega. La loro pro
testa e rivolta è compa'nsibilc 
e deve trovare risposte ade
guate. Personalmente distin
guo tra la Lega e i suoi elettori, 
A livello di partito non mi piac
ciono i loro proclami e mi 
sembrano molto confusi. I loro 
leader mi inquietano e credo 
conservino i vizi dei vecchi 
partiti. Quando il candidato 
Serra parla con Bossi sembra 
u n gattino che fa te fusa. È Bos-

- si che dà gli ordini e loro obbe
discono: è una forza monocra-
tica, dove tutti subiscono gli 
umori e i diktat del capo. Co
me avveniva nel Psi di Craxi. 
Personalmente non credo che 

a Genova e in-tigurid il feno
meno Lega attecchirà: reggerà 
fino al voto alle elezioni politi
che, poi entrerà in fase calan
te. Qui ha convogliato soprat
tutto il voto del ceto medio e 
della borghesia; i ceti popolari, 
operai hanno continuato a da
re il coasenso al Pds e alla sini
stra. Dopo il momento della 
protesta, anche i ceti medi non 
rinnegheranno la tradizione 
democratica, - solidaristica di 
Genova., 

Un collega chiede a Sansa: 
•Nella spartizione dei voti di 
centro, non crede che l'odio 
atavico verso il Pds non le gio
verà?». «Gli odi atavici sono 
una brutta cosa, sono pessimi 
consiglieri. Nelle famiglie, pro
vocano dispersioni di eredità e 
di patrimoni comuni. Cerche- • 
remo di farlo capire agli eletto- : 
ri, perchè in questo caso si per-
dercbbcrla possibilità di rina- • 
scita di Genova. Poi, lasciatemi ' 
dire, oggi è assurdo distinguer
si solo come anticomunisti. È , 
un atteggiamento - conclude ' 
Sansa - anacronistico che non 
ha proprio senso». 

polari per la Provincia (8.7), 
l'Alleanza per la l^ovincia 
(6,1). il Movimento sociale 
(5,8), i Verdi (3,8) e Rinnova
mento socialista (3,1). E cosi 
via con le formazioni minori, 
(ino ad arrivare ad un ultimo 
dato di evidenza macroscopi
ca: 41.500 schede nulle, su 
•164.800 votanti. Voti in massi
ma parte vanificati da uno stes
so errore di compilazione: l'e
lettore, cioè, trattandosi di col
legi uninominali, avrebbe do
vuto contrassegnare il simbolo 
della lista prescelta. Invece, 
probabilmente per insufficien
te informazione e per inganne
vole analogia con il meccani
smo elettorale comunale, ha 
barrato il nome del candidalo 
alla presidenza, invalidando 
cosi il proprio suffragio. Una 
autentica ed involontaria eca
tombe di schede, insomma, 
che oltretutto avrebbe penaliz
zato in particolari- la candida-
!,i civile schieramento pmi^rrv 
sista; stando infatti alle infor
mazioni pervenute dai seggi. 
pare che gran parte delle qua
rantamila schede contestate e 
bocciate fossero state votate a 
favore di Marta Vincenzi. In 
ogni caso resta la speranza 
che che questa esperienza ne
gativa serva a rendere per il lu-
turo più semplici ed omogenei 
i vari meccanismi e modalità 
di voto. 

Marta Vincenzi, dunque. 
Quarantasei anni, sposala con 
un dirigente d'azienda, una fi
glia diciottenne che studia al 
conservatorio, una laurea in fi
losofia, una lunga carriera co
me insegnante, poi come pre
side, una passione politica a si
nistra, prima nel Pei. poi nel 
Pds Nel 199(1 aveva accettalo 
la candidatura per il Consiglio 
comunale e per tre anni suc
cessivi era stata assessore, pri
ma alle istituzioni scolastiche, 
poi al personale e all'informa
tica. Una espenenza ammini
strativa che le è già valsa, ieri 
sera, una dichiarazione di fidu
cia e di voto da parto del can
didalo pattista Alfredo Bianchi 
(uscito da questo primo turno 
con il 4,88'v). Marta Vincenzi 
dovrà vedersela con il leghista 
Giuseppe Dallara, sessantenne 
titolare di un laboratorio di 
analisi, già consigliere comu
nale a Chiavari per il Movimen
to socia le italiano. 

Al ballottaggio contro centristi e Psi, la Î ega resta al palo 

La Spezia: vittoria delle sinistre 
sia al Comune che alla Provincia 

IASPEZIA 
Lucio Roberto ROSAIA 
(Pds, Verd i , Al i . La Spezia) ' 

•iffiK 

Giuseppe RICCIARDI 
' (Popolari, Nuova Italia, Lavoro svil.) 

• • LA SPEZIA. Sinistre in pri- l 
ma posizione, Pds primo parti- .. 
to in Provincia e in citta. Il re- ,',, 
sponso delle urne premia la , 
coalizione Pds, Verdi e Allcan- . 
za per la Spezia. In comune 
vanno al ballottaggio il candì- ,' 
dato progressista, il cardiologo ,.' 
Roberto Lucio Rosata, che . 
conquista la prima piazza col „ 
28,8'* dei consensi seguito da v 
Pino Riccardi, segretario della .,' 
Cisl, espressione del vecchio " 
centrosinistra (20,-lX). In Pro- ,. 
vincia si contendono la presi
denza il pidiessino Stefano 

Sgorbila con il 3G/W. e il .socia
lista Andrea Squadroni con il 
22,1 "... 
,. La.Spezia si contorna zona 
«rossa» con la Quercia stabil
mente al primo posto grazie al 
27.7% dei voti provinciali, un 
aumento del 3'.\, circa sul re
sponso di un anno fa. La U;ga 
resta al palo e non va al ballot
taggio in questa provincia di 
frontiera tra nord e centro: in 
Provincia raggiunge il 20,6't-
(più G.'l'.V, sul '92) e in Comu
ne si ferma al l'I,8%, perdendo 
sullo scorso anno mezzo pun

to, avendo presentato un can
didato sindaco, Riccardo lior-
rini, che proviene dalle file 
missine. Caso particolare quel
lo spezzino per il centro che, 
un po' a sorpresa, conquista il 
secondo turno nei due enti 
grazie anche ad una fortissima 
dispersione e ad un numero 
elevato di liste. Ira cui quella 
del dotlor Renzo Tonfili chi.' 
liaconseguitocirca il 12"',. 

•Ora i cittadini democratici e 
progressisti - dice Giorgio Pa
gano, segretario del Pds - de
vono lar convergere i loro voti 
su Rosaìa e Sgorbini per balle-
ri- quello che sarebbe un caso 
unico in Italia e cioè il pericolo 
che restino in piedi i vecchi 
partiti di centro, i vecchi poleri 
e le logiche assislenzialisliche 
tipiche del sottogoverno» 

Si è anelali alle urne anche 
in numerosi altri comuni liguri, 
per un totale regionale di olire 
un milione di votanti. A Chia

vari vanno al ballottaggio il le
ghista Agostino e: Repello, ex 
sindaco De, sino all'ultimo 
istante in gara col progressista 
Monti-verde. A Sestri Levante si 
contendono il secondo turno 
l'ingegnere Sergio Pinazzi del
la sinistra (27.3) e l'architetto 
(jiovanni Traversaro (23,5). A 
Sanremo lolla a due Ira Davide 
(Aldo della Ix-ga e Luigi Ivaldi, 
alla lesta di un raggruppamen
to Verdi, Rete. Rilondazìone e 
indipendenti. A Allx-nga van-
no al ballottaggio Angelo Vive
ri (ex Pei, alla testa di una lista 
locale) con ili 1 ,'X\, e Maurizio 
Sacchetti, leghista, con il 
19,3'.V,. 

In provincia della Spc-zia si è 
volalo anche in due comuni 
minori: a S.Slelano Magra il pi-
diessino Sandro Amoriini si è 
confermato primo cittadino, 
ad Ortonovo a sorpresi! si è af
fermalo il candid.ilo centrista. 
Andream. per snli 5 voti sull'ex 
sindaco della Quercia, 

LASPEZIA(140 sez. su 166) 
LISTE 

P.D.S. 
Rifondazione 
D.C. 
Pop. La Spezia 
Alleanza La Spezia 
Verdi 
P.S.I. 
Lega Nord 
M.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
La Rete 
Patto La Spezia 
Nuova Italia 
Lavoro e Sviluppo 
Giovani Gente Città 
Partito Pensionati 
Dem. Solidarietà 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
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Ai lettori 
Per assoluta m a n c a n z a di spaz io s i a m o costretti a ri- j 
nunciare alla consue t a rubrica del le lettere e c o n una 
foliazione ridona >n a l cune c r o n a c h e locali. Ce in-
s c u s i a m o con i lettori. 
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COMUNE DI NOVA MILANESE 
Provincia di Milano 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Il Sindaco, ai sensi e per gii ottoni dell'art. 20 dolln legge n 55 del 
19/3/1990, 

RENDE NOTO 
che i lavori per la roallzrazlono parcheggi in via Grandi, dell'im
porto a baso d'osta di L. 141.000.000, appallati il 19 onobro 1993 
con il metodo di cui all'ari. 29 loti, a) del Decreto Legislativo n 
406 del 19/12/1991. sono stati aggiudicati alla dina SA. G. Borot-
to A C. Spa - via Valassina, 91 - Pademo Dugnano. con ottona in 
nbasso del 30.33%. 
Alla suddetta gara d'appallo sono stato invitato lo soguonti n. 18 Ditto 
1) Artigiana Strado, Solaro; 2) Borono Spa. Pademo D : 3) Tooss. 
Cusano Milanmo. 4) Coop. Solciaton o Posatori. Milano; 5) Rovel
li, Monza: 6) Igf. Lissono; 7) Alli Alfredo. Milano. 8) Fanno Guido & 
Figli. Desio: 9) Genoralstrr.do. Bartnssina; 10) Ct Strade, Cmisollo 
8.; 11) Costruzioni Crapon, Milano: 12) La Termonova, Nova Mi
lanese; 13) Icems. Milano; 14) Molossi Roborto, Milano: 15) Cnrto 
Ripamonti, Monza; 16) Pr.E.M.A.V.. Milano; 17) Il Giardino. Mila
no: 18) Bassani Martmengo. 
Alla gara d'apparto hanno partecipato le Dino innanzi r&ortato in
dicate ai numen 1-2-3-4-5-6-8-12-13-15. 
Dalla Residenza Municipale, lì 15 novombro 1993 

IL SINDACO Laura Barzaghi 


